
 
 

  

Città di Torino – Aiuti alle MPMI e alle 

imprese sociali 



 

Obiettivo Rafforzare la competitività delle imprese sostenendo progetti proposti da 

micro, piccole e medie imprese (incluse le imprese sociali) finalizzati alla 

transizione green delle loro unità locali, dei relativi processi produttivi e/o servizi 

erogati, anche tramite il sostegno per l’adozione di tecnologie ambientali 

avanzate. 

Soggetto gestore Città di Torino 

Scadenze Lo sportello resterà aperto fino al 16/10/2025, salvo esaurimento delle risorse 

disponibili. 

Dotazione 

finanziaria 

€ 2.439.679,75 

Soggetti 

beneficiari 

Possono partecipare al bando le MPMI e le Imprese Sociali in forma singola o in 

partenariato che:  

- abbiano sede operativa destinataria dell’intervento sul territorio della 

Città di Torino o  

- si impegnino ad aprire un’unità locale sul territorio della Città di Torino 

entro 6 mesi dall’ammissione a finanziamento. 

 

I soggetti beneficiari potranno partecipare sia in forma singola che in forma 

aggregata. 

Spese ammissibili Gli interventi dovranno avere come oggetto principale una o più delle 

seguenti attività: 

• Efficientamento energetico finalizzato alla riduzione delle emissioni di 

CO2 - interventi volti a rendere più efficienti dal punto di vista 

energetico le attività connesse ai cicli di produzione delle imprese e gli 

edifici di queste ultime abbattendo i consumi di energia e le emissioni 

climalteranti attraverso innovazioni di processo, di servizio e di prodotto, 

quali ad esempio: 

- riqualificazione energetica dell’involucro termico (sostituzione 

serramenti, coibentazione pareti esterne, solai e coperture); 

- sostituzione dei generatori di calore con nuovi più efficienti; 

- riqualificazione energetica di impianti di illuminazione interna ed 

esterna; 

- riqualificazione energetica con sostituzione di componenti della 

linea produttiva con nuovi più efficienti;  

- sviluppo o acquisto di software per ottimizzare dei processi produttivi 

o dei servizi erogati riducendo i consumi energetici ed i relativi costi. 

• Sviluppo e implementazione di tecnologie innovative che 

incrementano la produzione o l'efficienza dell'uso di energie rinnovabili, 

come ad esempio: 

- installazione di impianti di produzione energetica rinnovabile (FER) 

preferibilmente inseriti in una CACER e finalizzati all’autoconsumo 

diretto ed alla riduzione dei prelievi di energia elettrica dalla rete; 

- installazione di accumuli energetici in combinazione con 

l’installazione di impianti FER al fine di massimizzare l’autoconsumo 

diretto e/o l’adesione della MPMI ad una CACER;  

- installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici in 

combinazione con l’installazione di impianti FER e/o l’adesione della 

MPMI ad una CACER. 

• Interventi di mitigazione dell’inquinamento, attraverso strategie volte a 

diminuire il consumo idrico, la produzione di rifiuti, il consumo di materie 

prime e le emissioni in atmosfera: 

Modifiche del processo o del prodotto/servizio (eco-design) finalizzate 

a: 

- riduzione della produzione di rifiuti; 

- minor utilizzo di materie prime;  



 

- utilizzo di sottoprodotti o prodotti da materie prime seconde in 

sostituzione di risorse/materie prime;  

- incremento di rifiuti riciclati o avviati a riciclo;  

- azioni per l’utilizzo più efficiente dell’acqua e la riduzione dei 

consumi; 

- soluzioni per il riutilizzo delle acque reflue; 

- soluzioni per la riduzione delle emissioni in atmosfera associate ai 

trasporti aziendali e alla catena logistico-distributiva del 

prodotto/servizio. 

 

I progetti dovranno avere una durata minima di 12 mesi e una massima di 30 

mesi, comprensivi di attuazione/implementazione degli interventi e 

monitoraggio di impatto sulla competitività delle imprese e sul tessuto socio-

ambientale del territorio. 

 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di costi: 

• Costi diretti: 

- Spese per l’acquisizione di beni necessari all’espletamento delle attività 

progettuali; 

- Spese per l’acquisizione di servizi necessari all’espletamento delle 

attività progettuali; 

- Spese di installazione e posa in opera di impianti, macchinari, dispositivi, 

reti e sistemi di accumulo funzionali all’esecuzione dei progetti; 

- Le spese per interventi di tipo strutturale su immobili privati (opere edili, 

interventi di messa in sicurezza ecc.); 

• Costi indiretti: 

- Costi indiretti relativi al personale impiegato. È possibile rendicontare il 

personale impiegato, anziché nei costi diretti, come costo indiretto del 

progetto; 

- Spese e costi generali generati dallo svolgimento delle attività (ad 

esempio cancelleria, fotocopie, spese postali, telefoniche, per 

l’elaborazione dati, relative alle utenze, e ogni altra spesa di carattere 

generale necessaria al corretto svolgimento del progetto); 

- Spese per consulenze tecniche, progettazione, diagnosi, rilievi e 

relazioni strettamente legati all’esecuzione del progetto. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’agevolazione è concessa nella forma di un contributo a fondo perduto, in 

regime de minimis, del valore minimo di € 15.000,00 e massimo di € 70.000,00, 

pari al 60% dell’importo totale delle spese ammesse a finanziamento. 

 

In caso di partnership il contributo a fondo perduto potrà raggiungere un 

massimo di € 140.000,00 in caso di due imprese partecipanti e un massimo di € 

210.000,00 per tre o più imprese. 

 

È prevista una premialità per i progetti che presentano i seguenti requisiti: 

- Collocazione della sede dell’intervento dei progetti nei territori di Barriera 

di Milano e Aurora; 

- Partecipazione al bando da parte di più imprese in aggregazione per la 

realizzazione di un unico progetto; 

- Possesso della certificazione di parità di genere. 

Iter di domanda Ciascuna impresa potrà presentare una sola richiesta di contributo. 

 

Le domande dovranno essere presentate telematicamente attraverso la 

seguente casella di Posta Elettronica Certificata del Servizio Lavoro della Città 

di Torino: lavoro@cert.comune.torino.it . 

L’oggetto della mail certificata dovrà recare la dicitura “PN Metro Plus e Città 

Medie Sud 2021-2027-TO1.1.3.1.b: Aiuti alle MPMI e alle imprese sociali”. 
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